S.O.S. Toro

Gente granata,
la situazione è imbarazzante sotto tutti gli aspetti: societario, sportivo e aihmè ora anche a livello di pubblico!
Possiamo ancora ritenerci tifosi di una stessa famiglia, quando dei nostri fratelli(o fratellastri?)si prendono la briga di prendere a pugni e schiaffi l'unico scolaro dilgente e proficuo che risponde al nome di Rolando Bianchi?
Il problema va ben oltre all'immediata solidarietà (a quella cena non c'erano calciatori ma solo ragazzi con le proprie famiglie )e alla presa di posizione soggettiva di fronte a questi tristi fatti di cronaca.
C'è in ballo l'essere tifoso granata che ognuno ha dentro di sè:siamo un popolo di irriducibili che mettono la passione per il toro sopra tutte le altre ;non facciamo la fine dell'elefante davanti al topolino!
Prima ancora che gli organi giudiziari facciano luce sul fattaccio, diamo noi tifosi veri il giusto finale a questa storia: Lasciamo per una volta la curva a chi fa delle bombe e della violenza il proprio credo ed emigriamo in altri settori dello stadio.
Si proprio come nei campi delle serie minori dove i supporters stanno tutti uniti nel rettilineo e tutti uniti negli intenti.
Sarebbe una forte provocazione ma loro sono solo un numero mentre noi contiamo veramente!!!
forza toro 
                      Enrico
